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Fabbriche chiuse, aerei a terra e auto ferme: così si sono ridotti i consumi. Il rischio di contagio di molti settori produttivi

Ora il barile costa meno di un caffè
Il virus ha tolto il respiro all'economia
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Un barile di petro
lio, fresco di estra
zione, costa meno
di un caffè espres

so (sempre che, in questi
tempi di "lockdown" sia pos
sibile trovare un bar aper
to): se l'aveste letto in un ro
manzo di fantaeconomia
non ci avreste creduto. Eppu
re, quest'assurdità si poteva
leggere ieri a chiare lettere
sui listini pomeridiani della
Borsa di New York, quando
da noi erano le otto di sera.
Un'ora più tardi, chi era di
sposto a comprarsi il petro
lio lo pagava fino a 9 dolla
ri. Un prezzo negativo, si
chiederanno molti lettori: è
strano ma è così. Chi ieri se
ra comprava un barile di pe
trolio per consegna a mag
gio riceveva dal "venditore"
fino a 9 dollari al barile, pur
ché si portasse via "l'oro ne
ro" che, ancora pochi mesi
fa, veniva venduto a 60 dol
lari al barile. Nella lunga sto
ria delle borse merci non si
trova nemmeno lontana
mente alcunché di simile.
Le motivazioni
Come può essere successo?

Qui si intrecciano due sto
rie. La prima, in parte, la co
nosciamo tutti: rispunta fuo
ri il solito coronavirus, con il
suo tristissimo seguito di
contagi, decessi e chiusure.
La sezione maggiormente
colpita dell'economia è rap
presentata dai trasporti, so
prattutto quelli aerei e quel
li stradali, entrambi ghiotti
consumatori di combustibi
le petrolifero: oggi, in tutti i
paesi avanzati i cieli sono
pressoché vuoti, come le au
tostrade. Una grande com
pagnia aerea mondiale po
chi giorni fa aveva in atto
una cinquantina di voli inve
ce dei soliti millecinquecen
to. Per di più, l'inverno è sta
to abbastanza mite, le gran
di fabbriche sono chiuse op
pure producono a basso rit
mo e i serbatoi dei produtto
ri di elettricità sono spesso
mezzi pieni. In sostanza, la
domanda di petrolio dell'e
conomia reale è scesa nelle
ultime settimane a una velo
cità molto più rapida di
quanto sia sceso il Pil. Tutto
questo provoca fortissime
difficoltà ai Paesi esportato

ri. L'industria americana del
lo "shale oil", il petrolio che
si ricava dalla frantumazio
ne delle rocce del sottosuo
lo, non può resistere sul mer
cato se "l'oro nero" scende
sotto la quotazione di 4050
dollari al barile e le leggen
darie compagnie che estrag
gono il petrolio tradizionale
in ogni genere di ambienti si
trovano in forti difficoltà;
analoga è la situazione della
Russia e di molti emirati del
Golfo.

Le conseguenze
Chi è maggiormente colpito,
però, è l'Arabia Saudita che
aveva cercato di buttar giù i
prezzi per togliere di mezzo i
concorrenti e poter poi rialza
re il prezzo a proprio piaci
mento e il cui costo di estra
zione risulta superiore a
6070 dollari al barile. E poi
ci sono i "piccoli", dal Vene
zuela alla Libia, dalla Nigeria
all'Angola, che proprio sul pe
trolio hanno puntato tutte le
loro carte. Una recentissima
conferenza internazionale
aveva visto i produttori accor
darsi di malavoglia sui tagli

alla produzione; ma questi ta
gli sono risultati assai poca
cosa rispetto alla caduta lega
ta al rinvio delle "ripartenze"
delle economie a causa del
contagio. Insomma, dopo es
sersi mangiato un bel pezzo
del nostro modo di vivere,
aver distrutto prospettive di
crescita, il terribile coronavi
rus ha cominciato a devasta
re le basi stesse del nostro di
produrre e di consumare.
Ne beneficeranno almeno

i grandi utilizzatori? Proba
bilmente no, o non subito. I
prezzi negativi o nulli non so
lo bloccheranno le pompe di
estrazione ma rallenteranno
in maniera impresta la do
manda mondiale legata a
questo prodotto di base: mol
ti Paesi produttori sono otti
mi clienti, a esempio, dell'in
dustria italiana.

Il crollo improvviso
La caduta si è verificata pro
prio ieri probabilmente per
la decisione di alcuni grandi
operatori speculativi di petro
lio i quali, vista la sicura debo
lezza della domanda mondia
le di greggio in maggio, han
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no utilizzato l'ultimo giorno
utile per le operazioni sui fu
tures di questo mese sul mer
cato petrolifero: hanno ven
duto i propri diritti ad acqui
stare il greggio prenotato per
le prossime settimane e spo
stato la domanda a giugno o
in mesi successivi. È stata
quasi certamente una deci
sione improvvisa, così come
improvvisa è risultata la ca
duta di un prezzo che vacilla
va da molto tempo e che, non
dimentichiamocelo, ha fatto
ha costituito la base della cre
scita dell'intera economia
globale.
È naturalmente difficile

prevedere che cosa possa
succedere. La prima sensa
zione è quella di disorienta
mento con la scomparsa di
un altro dei nostri (pochi)
punti fissi rimasti sull'oriz
zonte mondiale. Probabil
mente il prezzo rimbalzerà
ma altrettanto probabilmen
te il prezzo mondiale non sa
rà lasciato libero di oscillare
come prima. Per il momen
to, però, possiamo solo scuo
tere il capo, increduli. 
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A fare le spese
del crollo dei prezzi
saranno per primi
i grandi produttori

9
I dollari sotto zero
a cui sono arrivate
ieri sera le quotazioni
alla Borsa di New York

60
In dollari il valore
dello scambio
del greggio

fino a pochi mesi fa

60
Il costo medio
in dollari

dell'estrazione
di un solo barile

Molti degli Stati
esportatori di greggio

sono partner
economici dell'Italia
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